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Sono numerosissime le maniere di comu-
nicare ma, indubbiamente, la regina delle 
possibilità è quella che ci permette di di-
re quello che avvertiamo dentro di noi e 
di esprimere a voce tutto quello che la 
nostra  mente  elabora  nella  riflessione. 
Quanto è importante il  nostro modo di 
comunicare pensieri  e stati  d’animo at-
traverso la parola! Con essa, infatti, mo-
striamo spesso il me-
glio  di  noi  stessi  e 
riusciamo a sostenere 
le  più  differenti  rela-
zioni.  L’uomo è l’uni-
co essere vivente che 
parla  e,  per  mezzo 
delle  parole,  elabora 
e  matura  una  conti-
nua catena di signifi-
cati profondi e di scopi sempre più vasti. 
Con la parola ogni individuo rivela a se 
stesso e agli altri intenzioni autentiche e 
coinvolgenti, progetti di vita e speranze 
oppure amare e sconfortanti delusioni. 
Tra le infinite parole che l’uomo usa nella 
sua vita c’è anche la parola “Dio”. Essa è 
presente in tutte le lingue del mondo e 
con questa parola ogni individuo di que-
sta terra deve fare i conti, sia egli cre-

dente o no. La parola “Dio”, infatti, porta 
con sé un richiamo religioso e un’esigen-
za di trascendenza, dai quali tutti ci sen-
tiamo attratti, almeno una volta in vita, 
al di là dei nostri principi.
Quel nome non dice tutto di Lui,  ma è 
una significativa indicazione di assoluto e 
di completezza. Dire “Dio” e invocarlo è 
un richiamo di perfezione e di totalità che 

tutti vorremmo, prima 
o poi, realizzare e ab-
bracciare come fonte 
di serenità interiore e 
come  forza  per  una 
pace  e  una  giustizia 
nella  nostra  storia 
quotidiana.
Nella Bibbia sono sug-
geriti alcuni nomi con 

i quali invocare Dio: Eterno, Onnipoten-
te, Padre, Spirito, Amore; tutti incomple-
ti, però utili ad esprimere ciò che abbia-
mo  in  mente  quando  li  pronunciamo. 
Questi nomi di Dio ci sono stati suggeriti 
per aiutarci a dire ciò che Lui è per noi, 
perché quando si ama non si è capaci di 
stare senza parole. L’amore vuole avere 
ad ogni costo un nome con il quale chia-
mare l’amato.
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Le parole di Gesù, inoltre, ci hanno fatto 
incontrare con i  nomi più belli  riferiti  a 
Dio e ci hanno lasciato, nel Vangelo, ter-
mini dal valore di perle preziose e dalla 
forza dei macigni più resistenti, quali mi-
sericordia, perdono, beatitudine, amore. 
Per il credente o per il curioso, parole si-
mili sono sempre un’opportunità meravi-
gliosa che risveglia l’atteggiamento inte-
riore di preghiera, il desiderio di santità, 
la generosità senza pretesa, il  sacrificio 
carico di altruismo.
Conoscendo la nostra difficoltà a sentirci 
sempre sereni e in pace nella nostra co-
scienza, Gesù ci ha invitati ad una gran-

de confidenza con Dio, autorizzandoci a 
chiamarlo  e considerarlo  Padre.  Questo 
nome così  suggestivo  e  affettuoso,  ac-
canto a quello di  Dio,  non si  limita ad 
una pura e semplice indicazione di ruolo, 
ma evoca bontà, bellezza, infinito e, so-
prattutto,  la  vita  vera  oltre  ogni  limite 
umano e dopo ogni speranza terrena.
Conserviamo, pertanto, nel cuore e sulle 
labbra,  con tutta  la  sua carica di  inse-
gnamento universale, quella espressione 
suggeritaci da Gesù come invocazione e 
proposito:  “Padre,  sia  santificato  il  Tuo 
Nome”.

don Giorgio e don Matteo

I lavori procedono beneI lavori procedono bene
Concluse le fondamenta, si stanno alzando i muri della chiesa (sono già ben visi-
bili quelli del nuovo campanile) e delle ulteriori stanze del centro parrocchiale.

Beata Leopoldina NaudetBeata Leopoldina Naudet
Sabato 29 aprile, nella basilica di S. Anastasia, il card. Angelo 
Amato  ha  celebrato  la  Messa  di  beatificazione  di  Leopoldina 
Naudet  che nel  1816 fondò a Verona la  congregazione delle 
Sorelle della Sacra Famiglia. 
La memoria liturgica della beata è stata stabilita al 17 agosto e 
le sue spoglie mortali si trovano nella cappella della Casa madre 
della Congregazione a Verona (in via Fontane di sopra).



La  nostra  “Bancarella  Missionaria”  que-
st'anno festeggia il 25° anniversario dalla 
sua istituzione.
Nel 1992 un gruppo di signore della no-
stra Parrocchia ha pensato di collaborare 
con  Rosetta  Cal-
dana per realizza-
re  in  Brasile  un 
progetto  di  edu-
cazione alla salu-
te,  destinato  alla 
lotta  contro  l'al-
tissima  mortalità 
infantile. Il soste-
gno al progetto è 
durato  fino  al  1999  quando  Rosetta  è 
rientrata in Italia.
La nostra disponibilità è andata poi a Pa-
dre  Angelo  Compri,  missionario  Combo-
niano che da anni in Brasile accoglieva, 
istruiva  e  sosteneva  bambini  delle  Fa-
velas.
Negli anni 2004-2005 abbiamo aiutato le 
Suore Pastorelle che in Mozambico ope-
ravano per migliorare le condizioni eco-
nomiche di famiglie povere e disagiate.
Successivamente la nostra solidarietà si 
è rivolta verso un gruppo di ragazze in-
diane alle quali è stata data la possibilità 
di completare il loro ciclo di studi in un 
Paese,  come  l'India,  dove  l'istruzione 
della  donna  è  tenuta  in  poca  conside-
razione.
Abbiamo poi sorretto l'opera di Don Clau-
dio  Valicella,  Missionario  Fidei  Donum, 

che in Brasile assicurava assistenza sco- 
lastica e un pasto giornaliero a bambini 
di strada.
Quindi il ricavato del nostro lavoro è an-
dato alle Suore Dimesse che operavano 

in  una  Missione 
nel Sud dell'India, 
poi  dal  2013  al 
2015 a Don Giu-
seppe  Pizzoli  in 
Guinea Bissau.
Per necessità con- 
tingenti  dal  2016 
abbiamo  ritenuto 
opportuno contri-

buire alla costruzione della nuova chiesa 
e delle Opere Parrocchiali, viste le spese 
ingenti da sostenere.
Dopo 25 anni di attività, cosa ci spinge 
ancora a realizzare lavoretti che stimola-
no la nostra fantasia e la nostra creativi-
tà? È il poter condividere i bisogni di per-
sone  a  noi  sconosciute  e  lontane,  ma 
che sentiamo vicine nel nostro cuore!
Il Signore ci aiuti nel nostro cammino e 
sensibilizzi altre persone ad unirsi a noi.
Il nostro “GRAZIE” va a tutti coloro che 
con  i  loro  acquisti  hanno contribuito  e 
contribuiranno  a  farci  conseguire  gli 
obiettivi prefissi.
Un RICORDO affettuoso va alle persone 
che, per tanti anni, hanno lavorato per la 
Bancarella  e  che  ora  non sono più  tra 
noi.

Il gruppo della Bancarella

Comunità di pietre vive

25 anni di Bancarella Missionaria,25 anni di Bancarella Missionaria,
una bella realtà nel nostro quartiereuna bella realtà nel nostro quartiere
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Esiste un antico legame tra la nostra cit-
tà e Gerusalemme. Durante il Medioevo, 
infatti,  alcune  chiese  di  Verona  furono 
costruite associandole idealmente ad al-
cuni  siti  di  Gerusalemme e  della  Terra 
Santa. In questo modo si consentiva un 
pellegrinaggio  urbano,  un  percorso  per 
tenere viva la spiritualità sia dei pellegri-
ni  tornati  dai  luoghi  sacri  sia  di  coloro 
che non potevano spostarsi.
Il legame con la Terra Santa si radicò co-
sì  tanto che nel  1474 il  Consiglio della 
città deliberò un nuovo si-
gillo cittadino con l'iscrizio- 
ne  “Verona Minor Hieru-
salem Di. Zenoni Patrono” 
(“Verona  piccola  Gerusa-
lemme dedicata a Zeno pa-
trono”).
L'itinerario originario è sta-
to riscoperto qualche anno 
fa, come illustrato nel libro 
“Verona Minor Hierusalem – Alla scoper-
ta di un antico percorso” di don Martino 
Signoretto, Davide Galati, Marta Scando-
la (Gabrielli  editori).  Esso comprende 5 
chiese: Santa Maria di  Nazaret (in me-
moria  di  Nazaret),  Santa  Maria  in  Be-
tlemme (in memoria di Betlemme e oggi 
nota come San Zeno in Monte), Santissi-
ma Trinità in Monte Uliveto (in memoria 
del Monte degli Ulivi), San Rocchetto (in 
memoria del Calvario), Santa Toscana (in 
memoria del Sepolcro). Ad esse si posso-
no aggiungere altre 3 chiese: Santa Ma-
ria in  Organo (in memoria dell'ingresso 

di Gesù a Gerusalemme essendovi la sta-
tua della “muletta”), Santi Siro e Libera 
(in memoria del Cenacolo e situata nel 
complesso del Teatro Romano), Sant'Ele-
na  (in  memoria  del  ritrovamento  della 
Croce ad opera dell'imperatrice Elena e 
situata nel complesso della Cattedrale).
Riprendendo  parzialmente  l'antico  cam-
mino, dall'autunno 2016 la nostra Diocesi 
ha  cominciato  a  sviluppare  il  progetto 
“Verona Minor Hierusalem” in collabora-
zione con enti pubblici e privati. Al mo-

mento viene proposto l'iti-
nerario “Rinascere dall'ac-
qua” che coinvolge cinque 
chiese  ubicate  all'esterno 
dell'ansa dell'Adige, tenute 
aperte in determinati orari 
da  numerosi  volontari.  Il 
percorso comprende: San 
Giorgio  in  Braida,  Santo 
Stefano, Santi Siro e Libe-

ra, San Giovanni in Valle, Santa Maria in 
Organo (le informazioni sono disponibili 
in www.veronaminorhierusalem.it).
È particolarmente interessante il recupe-
ro della  chiesa dei  Santi  Siro  e Libera, 
sconsacrata e in decadimento ma ripulita 
e riaperta in questi anni. La chiesetta sor-
ge sul luogo in cui, secondo la tradizio-
ne, fu celebrata la prima Messa in terri-
torio veronese con officiante san Siro (il 
fanciullo  dell'episodio  evangelico  della 
moltiplicazione di pani e pesci) che evan-
gelizzò la pianura padana.

 

Arte e Fede

Verona Minor HierusalemVerona Minor Hierusalem
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Nel corso dell'anno pastorale 2016-2017 
il nostro Vescovo e il suo vicario per la 
pastorale,  mons.  Alessandro  Bonetti,  si 
sono confrontati con il Consiglio Pastora-
le Diocesano e con i 18 Vicariati (v. foto) 
sul  cammino che attende le  Parrocchie 
verso le Unità Pastorali.
Nelle Unità Pastorali, avviate da tempo in 
tutte  le  Diocesi  d'Italia,  le  Parrocchie 
confinanti  condividono: 
progetto/programmazio-
ne  pastorale,  equipe  di 
sacerdoti, formazione de-
gli operatori pastorali.
Come ha spiegato il no-
stro  Vescovo:  «Concre-
tamente, tutte le parroc-
chie  dovranno  predi-
sporre  il  proprio  animo 
ad  entrare  in  rete  con 
altre parrocchie del me-
desimo territorio, senza perdere comun-
que la propria identità. Dovremo passare  
progressivamente da “la mia parrocchia,  
il  mio  prete,  i  miei  preti”  a  “le  nostre  
parrocchie, i nostri preti».
Questa  prospettiva  si  rende  necessaria 
per far crescere la comunione ecclesiale 
davanti alle sfide della società che cam-
bia e per affrontare meglio il calo costan-
te dei sacerdoti in attività.
Ovviamente  il  percorso  richiederà  vari 
anni, come ha precisato il nostro Vesco-
vo rivolgendosi a tutti i fedeli: «Ci diamo 
del tempo, quello necessario per allena-
re la mente e il cuore ad una visione più  

ampia di  parrocchia,  non più  autorefe-
renziale ma sempre più a porte aperte  
verso  le  altre  parrocchie  vicine  da  cui  
ricevere e a cui dare in spirito di corre-
sponsabilità fraterna. Staremo ancor me-
glio di  adesso: mettendo insieme le ri-
sorse pastorali  e sentendo vostri  tutti  i  
preti  dell'Unità  Pastorale  sarete  meglio  
serviti sul piano spirituale».

Per  accompagnare  que-
sto cammino, sono state 
create due equipe dioce-
sane: una sta  valutando 
la  miglior  delimitazione 
delle Unità Pastorali all'in-
terno dei Vicariati, l’altra 
è  finalizzata  a  suppor-
tare  i  Consigli  Pastorali 
Parrocchiali verso l’avvio 
di esse.
All'interno  dei  Consigli 

Pastorali ci si sta già confrontando sulla 
nuova prospettiva ed i Moderatori di essi, 
insieme ai Parroci, si stanno incontrando 
con quelli delle Parrocchie vicine per ra-
gionare sui prossimi passi.
A giugno poi si svolgerà un incontro con 
tutti i Consigli  Pastorali  e in esso il  Ve-
scovo presenterà ufficialmente il percor-
so verso le Unità Pastorali, con la defini-
zione  conclusiva  dei  confini  territoriali 
delle stesse. 

Galileo Gargioni,
rappresentante del nostro Vicariato

nel Consiglio Pastorale Diocesano

Vita della Diocesi

Verso le Unità PastoraliVerso le Unità Pastorali
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La sera di sabato 22 aprile è morto a Ro-
ma il card. Attilio Nicora, già Vescovo di 
Verona dal 1992 al 1997.
Nato nel 1937 a Varese, si laureò in Giu-
risprudenza e poi entrò nel Seminario di 
Milano. Fu ordinato sacerdote nel 1964 e 
proseguì gli studi ottenendo a Milano la 
Licenza in Teologia e a Ro-
ma  il  Dottorato  in  Diritto 
canonico.  Insegnò  nel  Se-
minario di Milano, divenen-
done Rettore nel 1970. 
Nel 1977 fu eletto Vescovo 
da papa Paolo VI con inca-
rico di Ausiliare dell'Arcidio-
cesi  di  Milano, dove si  oc-
cupò della pastorale sociale 
e dell'apostolato dei laici. 
Dal 1984 fu incaricato della 
Conferenza  Episcopale  Ita-
liana (CEI) per la revisione 
e l'attuazione del nuovo Concordato con 
lo Stato Italiano, divenendo noto come 
l'ideatore dell'8 per mille. 
Dal  1990  al  1992  fu  anche  Presidente 
della Caritas italiana.
Nel 1992 fu nominato Vescovo di Verona 
da papa Giovanni Paolo II.
Alla guida della nostra Diocesi riformò i 
Vicariati,  rielaborò il  progetto  educativo 
del  Seminario,  fondò  la  Scuola  di  For-
mazione  all'Impegno  Sociale  e  Politico 
(SFISP), acquistò e rivitalizzò l'Eremo di 
San Giorgio sulla rocca di Garda per evi-
tare speculazioni edilizie. 
Nella nostra Parrocchia, il 1° ottobre 1992 

celebrò il rito di Dedicazione della chiesa 
e  dell’altare  “a  Dio  Onnipotente  e  alla 
Beata Vergine Maria”.
Nel 1997 rientrò a Roma quale incaricato 
per  le  questioni  giuridiche  canoniche  e 
concordatarie presso la CEI. Nel 2000 di-
venne  anche  vicepresidente  della  Com-

missione  Episcopale  della 
Comunità Europea.
Nel  2002  fu  inserito  nella 
Curia  Romana  dal  papa 
Giovanni Paolo II con la no-
mina a presidente dell'Am-
ministrazione  del  Patrimo-
nio  della  Sede  Apostolica 
(APSA) e l'elevazione al ran-
go di Arcivescovo. Nel 2003 
fu poi creato Cardinale.
Dal papa Benedetto XVI ri-
cevette  inoltre  gli  incarichi 
di  Legato  pontificio  per  le 

Basiliche francescane in Assisi nel 2007 e 
di presidente dell'Autorità di Informazio-
ne Finanziaria (AIF) nel 2011.
Rinunciò  alla  presidenza  dell'APSA  nel 
2011 e a quella dell'AIF nel 2014, mante-
nendo gli altri incarichi di Legato ponti-
ficio  e  membro  di  Pontifici  Consigli  e 
Commissioni Cardinalizie.
Dopo le  esequie a  Roma,  la  salma del 
card. Nicora è stata tumulata nella cripta 
dei Vescovi nella Cattedrale di Verona e il 
nostro Vescovo mons. Zenti lo ha ricor-
dato  come  un  “concentrato  di  talenti” 
quale  persona  perspicace,  colta,  sensi-
bile, umile, autoironica.

Vita della Chiesa

In morte del card. Attilio NicoraIn morte del card. Attilio Nicora
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In agendaIn agenda

Appuntamenti

Mese di maggio (mese mariano)
Recita del Rosario in vari luoghi della Parrocchia.

Domenica 21 maggio
Ore 18.00: Messa al santuario “Cristo della strada”, animata dalla nostra Corale.

Mercoledì 31 maggio
Ore 20.30: dai capitelli del Rosario, si confluisce in processione alla chiesa.
Ore 21.00: Messa solenne con la Corale, per la chiusura del mese mariano. 

Dal 1° al 5 giugno
70a Sagra di Borgonuovo.

Domenica 4 giugno (PENTECOSTE)
S. Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.30

In giugno, luglio, agosto
Adorazione eucaristica al venerdì, ore 17.00-18.30

Da domenica 11 giugno a sabato 17 giugno
Camposcuola per 4a e 5a primaria, a Fumane (loc. Breonio). 

Da lunedì 12 giugno a venerdì 30 giugno
Grest da 1a elementare a 5a elementare (organizzato da “Mamme Sprint”).

Da domenica 18 giugno a sabato 24 giugno
Camposcuola per 1a e 2a media, a Fumane (loc. Breonio).

Dal lunedì 3 luglio a venerdì 28 luglio
Grest per bambine da 1a elementare a 2a media (organizzato da Suore Dimesse).

Da lunedì 3 luglio a venerdì 28 luglio
Grest per 2a-3a-4a-5a elementare e 1a-2a media (organizzato da Parrocchia).

In luglio e agosto
“Cortile aperto” in Casetta NOI: sala-giochi in alcune serate (ore 20.30-22.30)

Martedì 15 agosto: solennità di Maria Assunta in Cielo 
S. Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.30

Domenica 17 settembre
Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna della Corona.

Domenica 24 settembre
Elezioni per il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale.



Bacheca della comunitàBacheca della comunità

Notiziario on line
Il Notiziario è scaricabile in pdf a colori dal sito www.parrocchiaborgonuovo.it e chi  
desiderasse riceverlo trimestralmente al  proprio indirizzo e-mail  può comunicarlo 
scrivendo a notiziario@parrocchiaborgonuovo.it
Sul sito internet si trovano anche tutti i notiziari in pdf dal primo del 1985 ad oggi. 

GREST “NOI”

con il gruppo “Mamme sprint”
per bambini/e da 1a elementare a 5a elementare

dal 12 giugno al 30 giugno (3 settimane)

con le Suore Dimesse
per ragazze da 1a elementare a 2a media (concluse)

dal 3 luglio al 28 luglio (4 settimane)

con la Parrocchia
per ragazzi/e da 2a elementare a 2a media (concluse)

dal 3 luglio al 28 luglio (4 settimane)

Attività da lunedì a venerdì, ore 9.00-12.30

Iscrizioni da domenica 21 maggio nel cortile sagrato
Quota: 15 € per iscrizione + 15 € per ogni settimana

VENERDÌ EUCARISTICI
In  giugno,  luglio  e  agosto 
ogni venerdì dalle ore 17.00 
alle 18.30 il Santissimo vie-
ne  esposto  in  chiesa  per 
l'adorazione personale.

“CORTILE APERTO”
In luglio e agosto, in alcune sere 
della  settimana  la  Casetta  NOI 
(Via  Taormina  n.  32)  rimarrà 
aperta come sala-giochi per bim-
bi/e e ragazzi/e (ore 20.30 – 22.30)


	Martedì 15 agosto: solennità di Maria Assunta in Cielo 

